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Codice	Etico	 	

Labour	Law	Community	 -	Comunità	di	Giuslavoristi	(LLC)	

 

 

Articolo	1	

Principi	e	criteri	etici	dell’Associazione	

1.	Labour	Law	Community	–	Comunità	di	Giuslavoristi	(LLC)	(d’ora	in	poi	l’Associazione)	
è	un’associazione	scientifica	che	persegue,	senza	fine	di	lucro,	finalità	civiche	e	di	utilità	
sociale	mediante	 lo	 svolgimento	di	 attività	di	 interesse	generale	 consistenti	 in	 ricerca,	
istruzione,	 formazione	 professionale,	 attività	 culturali	 di	 interesse	 sociale	 con	 finalità	
educative,	per	il	raggiungimento	degli	scopi	espressi	all’art.	2	dello	Statuto.			
2.	I	soci	e	le	socie	e	coloro	condividono	e	aderiscono	ai	principi	e	criteri	etici	espressi	nel	
presente	Statuto.	
	

Articolo	2		

Libertà	ed	etica	della	ricerca	scientifica	

1.	L’Associazione	tutela	la	piena	autonomia	e	indipendenza	della	ricerca	dei	soci	e	delle	
socie,	 assicurando	 il	 rispetto	 del	 diritto	 alla	 libera	 manifestazione	 del	 pensiero	 e	 del	
diritto	di	critica,	nonché	il	pluralismo	delle	idee.	
2.	Il	confronto	fra	le	idee	deve	avvenire	con	modalità	e	contenuti	appropriati	alla	finalità	
scientifica	dell’Associazione	e	nel	rispetto	della	dignità	della	persona.	È	contrario	all’etica	
dell’Associazione	utilizzare	espressioni	di	intolleranza,	denigrazione,	offesa	verso	singoli	
componenti,	gruppi	o	categorie	di	persone.	
3.	L’Associazione	aderisce	alla	Carta	dei	principi	etici	per	la	ricerca	nelle	scienze	sociali	e	
umane	elaborata	 dalla	 Commissione	 per	 l’Etica	 della	 ricerca	 del	 CNR	 e	 si	 riconosce	
nei	 seguenti	 obiettivi:	
a. promozione	 e	 condivisione	 di	 valori	 e	 regole	 per	 il	 comportamento	 etico	 nello	
svolgimento	 dell’attività	 di	 ricerca,	 comprendente	 tutte	 le	 fasi	 della	 ricerca	
(dall’ideazione	alla	divulgazione	dei	risultati)	e	da	parte	di	tutti	gli	attori	del	sistema;	

b. garanzia	per	diritti,	interessi	e	libertà	dei	soggetti	coinvolti	nella	ricerca;	

c. autoregolamentazione	 al	 fine	 di	 migliorare	 la	 qualità,	 la	 legittimità	 e	 la	
credibilità	 della	 ricerca	 e	procedure	di	 consenso	per	 la	 definizione	di	 standard	 e	 di	
buone	 pratiche	 comuni;	

d. promozione	 e	 tutela	 dell’autonomia	 della	 ricerca	 e	 dell’indipendenza	 dei	
ricercatori;	

e. favorire	 la	 responsabilità	 nell’interpretazione	 e	 diffusione	 dei	 risultati	 della	
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ricerca	 in	ambito	sociale	e	nella	comunicazione	pubblica	in	modo	da	contribuire	alla	
crescita	culturale	su	tematiche	di	interesse	generale.	

4.	L’Associazione	 riconosce	 l’importanza	 del	 ruolo	 della	 ricerca	 e	 della	 discussione	
scientifica	 non	 solo	 per	 la	 conoscenza,	 ma	 anche	 per	 la	 promozione	 dei	 diritti	
fondamentali,	 il	 miglioramento	 delle	 condizioni	 di	vita	 e	 di	 lavoro,	 l’aumento	 delle	
opportunità	 di	 lavoro	 secondo	 gli	 standard	 internazionali,	e	si	impegna	a	sviluppare	e	
incoraggiare	l’attività	di	formazione,	istruzione	e	ricerca	per	il	raggiungimento	di	questi	
obiettivi.	

5.	I	soci	e	le	socie	 sono	 responsabili	 del	 rigore,	 della	 qualità	 e	 della	 trasparenza	della	
propria	 attività	 scientifica,	 di	 ricerca	 e	 di	 promozione	 culturale,	 secondo	 le	 finalità	
dell’art.	 2	 dello	Statuto.	Le	attività	scientifiche	rispettano	i	più	elevati	standard	etici	nella	
selezione	e	nell’adozione	delle	metodologie,	 nel	 confronto	 accademico,	 nella	 diffusione	
e	 nell’utilizzo	 dei	 risultati.	

6 . 	 I	 soci	 e	 le	 socie	 rifiutano	metodi	 di	 valutazione	 e	 promozione	 della	 ricerca,	 della	
produzione	 culturale,	 della	 partecipazione	 ad	 ogni	 attività	 connessa	 alle	 finalità	 della	
Associazione	basati	su	criteri	di	appartenenza	di	scuola,	sull’orientamento	ideologico,	su	
logiche	di	scambio	accademico	o	professionale.	

	

Articolo	3	

Libertà	e	criteri	etici	nel	sistema	di	istruzione	superiore	

1.	 Nella	 discussione	 pubblica	 sulle	 politiche	 Universitarie	 e	 sul	 sistema	 di	 istruzione	
superiore,	 l’Associazione	si	impegna	a	rispettare	i	seguenti	principi:	

a. collaborazione	transnazionale	nel	settore	dell’insegnamento;	

b. libertà	di	insegnamento,	autonomia	delle	istituzioni	accademiche	e	partecipazione	
al	governo	dell’istruzione	superiore;	

c. qualità	 dell’insegnamento	 e	 dell’apprendimento	 superiore	 per	 uno	 sviluppo	
economico	sostenibile	e	la	coesione	sociale;	

d. incoraggiamento	alla	libera	circolazione	di	studenti	e	docenti;	

e. sviluppo	della	dimensione	sociale	attraverso	l’istruzione	superiore;	

f. sostegno	all’apprendimento	permanente.	

	

Articolo	4	

Relazioni	con	enti	e	soggetti	esterni. 	Relazioni	internazionali.	

1.	 I	 soci	 e	 le	 socie	 si	 impegnano	 a	prestare	 la	 propria	 collaborazione	nei	 rapporti	 con	
soggetti	ed	enti	esterni,	pubblici	e	privati,	italiani	e	stranieri,	per	il	conseguimento	delle	
finalità	 istituzionali	 dell’Associazione,	 assicurando	 il	 confronto	 e	 lo	 scambio	 delle	
informazioni.	
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2.	 In	 coerenza	 con	 le	 finalità	 statutarie,	 i	 soci	 e	 le	 socie	 si	 impegnano	 a	 consolidare	 e	
incrementare	 l’internazionalizzazione	dell’attività	scientifica	e	della	ricerca	nell’ambito	
giuslavoristico;	a	promuovere	 la	mobilità	e	 la	collaborazione	con	qualificate	 Istituzioni	
scientifiche	e	culturali	internazionali;	a	sostenere	la	caratterizzazione	internazionale	dei	
programmi	 di	 ricerca	 e	 di	 formazione	 attraverso	 accordi	 con	 qualificate	 Istituzioni	
accademiche	internazionali;	a	costituire	e	partecipare	 a	 reti	 e	 consorzi	 internazionali;	
allo	 scambio	 di	 conoscenze	 scientifiche	 ed	 esperienze	 formative.	

 

Articolo	5	

Divieto	di	discriminazione	e	parità	di	genere	

1.	L’Associazione	rifiuta	qualsiasi	forma	di	discriminazione,	pertanto:	
a. s’impegna	 a	 livello	 organizzativo	 ad	 adottare	 misure	 per	 promuovere	 pari	

opportunità	tra	i	soci	e	le	socie,	rimuovendo	eventuali	situazioni	di	svantaggio	nel	
perseguimento	delle	finalità	dello	statuto;	

b. nei	rapporti	con	enti	e	soggetti	esterni	assicura	parità	di	trattamento,	astenendosi	
da	condotte	arbitrarie	e	discriminatorie;	

c. tutela	la	dignità	e	respinge	ogni	forma	di	pregiudizio	individuale	o	sociale,	prassi	
stigmatizzanti	o	umilianti;	

d. promuove	e	 sostiene	 le	 iniziative	dirette	 a	 valorizzare	 le	diversità	 individuali	 e	
culturali;	

e. favorisce	l’interazione	tra	i	soci	e	le	socie	in	condizioni	di	uguale	considerazione	e	
rispetto;	

f. promuove	e	richiede	comportamenti	e	relazioni	improntate	a	lealtà	e	correttezza.	

2.	Al	 fine	 di	 assicurare	 pari	opportunità	tra	i	generi	nella	vita	accademica	e	
professionale,	l’Associazione	adotta	il	principio	di	un’equa	rappresentazione	 di	 genere	
nei	 p r o p r i 	 organi;	 favorisce	 la	 partecipazione	 di	 socie	e	socie	 nei	gruppi	di	 lavoro	e	
nelle	 iniziative	da	essa	promosse;	promuove	un’equa	 rappresentazione	di	genere	nelle	
iniziative	scientifiche	e	formative	 nonché	 un	corretto	uso	del	linguaggio	di	genere.	

 

Articolo	6	

Doveri	degli	associati	

1.	I	soci	e	le	socie	si	impegnano	a	collaborare,	compatibilmente	con	le	loro	possibilità,	alla	
vita	dell’Associazione,	svolgendo	nell’interesse	comune	le	attività	scientifiche	e	culturali	
per	 la	 realizzazione	 degli	 scopi	 statutari.	 L’attività	 in	 favore	 della	 comunità	 è	 svolta	
liberamente	e	gratuitamente.	
2.	I	soci	e	le	socie	che,	previa	delibera	del	Consiglio	direttivo,	debbano	acquisire	beni	 o	
servizi	necessari	alla	realizzazione	delle	finalità	dell’Associazione	sono	tenuti	al	rispetto	
dei	principi	di	equità	e	sostenibilità	nella	scelta	dei	fornitori.	
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Articolo	7	

Proprietà	intellettuale	

1.	I	soci	e	le	socie	sono	tenuti	al	rispetto	delle	norme	in	materia	di	tutela	della	proprietà	
intellettuale.	 Non	 è	 consentita	 alcuna	 forma	 di	 plagio	 e	 disonestà	 intellettuale,	
intenzionale	 o	 derivante	 da	 condotta	 negligente.	 Costituisce	 plagio,	 tra	 l’altro,	 la	
parziale	 o	 totale	 attribuzione	 di	 parole,	 idee,	 ricerche	altrui	a	sé	stessi	o	ad	un	autore	
diverso	da	quello	reale,	nonché	l’omissione	 della	 citazione	 delle	 fonti	 utilizzate	 nella	
produzione	 scientifica.	

 

Articolo	8	

Responsabilità	e	conflitto	di	interessi	

1.	L’Associazione,	nello	svolgimento	delle	proprie	attività	istituzionali,	è	responsabile	nei	
confronti	degli	enti	nazionali	ed	internazionali,	 d i 	 associazioni, 	 d i 	 cittadini	e	cittadine;	
considera	 quale	 obiettivo	 primario	 lo	 svolgimento	 di	 tali	 attività	secondo	 principi	 di	
correttezza,	 lealtà,	 trasparenza,	 integrità	 intellettuale.	 I	soci	e	le	socie	conformano	la	
propria	 condotta	 ai	m e d e s im i 	 principi	 e	 a i 	 valori	 associativi.	
2.	L’Associazione	tramite	i	propri	organi,	i	soci	e	le	socie	s’impegnano	a	evitare	situazioni	
di	 conflitto	 d’interessi	 che	 possano	pregiudicare	 il	 raggiungimento	 e	 la	 promozione	
delle	 finalità	 previste	 dallo	 Statuto.	
	

Articolo	9	

Tutela	del	nome	e	dell’immagine	dell’Associazione	

1.	L’utilizzo	 del	 nome	 e	 del	 logo	 dell’Associazione	sono	 consentiti	 esclusivamente	 per	
scopi	 istituzionali	 o	espressamente	autorizzati	dal	Cons ig l io 	D i re t t ivo 	o , 	 in 	caso 	
d i 	 urgenza , 	 da l 	 Presidente.	In	 ogni	 caso,	 l ’ u t i l i z zo 	 de l 	 nome 	 e 	 de l 	 l ogo 	 non	
possono 	 essere	 mai	 collegati	 a	 finalità	 professionali	o	all’espletamento	di	 incarichi	
estranei	alle	attività	statutarie.	

2.	I	soci	e	le	socie	si	astengono,	 ove	non	autorizzati	 dal	C o n s i g l i o 	D i r e t t i v o 	o , 	 i n 	
c a s o 	 d i 	 u r g e n z a , 	 d a l 	 Presidente,	 dal	rilasciare	 dichiarazioni	 pubbliche	 in	 nome	
e	 per	 conto	 dell’Associazione,	 nonché	 si	 astengono	 da	 commenti	 e	 dichiarazioni	
pubbliche	pregiudizievoli	per	l’immagine	dell’Associazione	stessa.	

	

Articolo	10	

Trasparenza	e	pubblicità	

1.	 L’Associazione	 garantisce	 la	 trasparenza,	 la	 pubblicità	 e	 l’accessibilità	 delle	
informazioni	 che	 riguardano	 la	 vita	 associativa	 e	 le	 risorse	 impiegate	 per	 gli	 scopi	
statutari.	Garantisce	 i n o l t r e 	 la	pubblicità	degli	 atti	 e	delle	deliberazioni	degli	organi	
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associativi	 nel	 rispetto	 delle	 disposizioni	 di	 legge,	 dei	 regolamenti	 e	 dello	 Statuto,	
salvaguardando	 la	 riservatezza	 e	 la	 protezione	 dei	 dati	 personali.	
2.	 Nella	 distribuzione	 delle	 risorse	 e	 nell’assegnazione	 di	 premi	 e	 riconoscimenti	
scientifici,	 l’Associazione	 adotta	 procedure	 trasparenti	 e	 un’equa	 rappresentanza	 di	
genere	negli	organismi	di	valutazione;	assicura	la	preventiva	 informazione	 sui	 requisiti	
e	 i	criteri	utilizzati;	garantisce	una	selezione	 imparziale	e	la	motivazione	delle	decisioni	
assunte.	

 

Articolo	11	

Tutela	della	riservatezza	e	protezione	dei	dati	personali	

1.	Gli	organi	associativi, 	 i	soci	e	le	socie	sono	tenuti	a:	

a. rispettare	 la	 riservatezza	 di	 persone	 ed	 enti	 di	 cui	 detengano	 informazioni	 i n	
relazione	 allo	svolgimento	delle	attività	istituzionali;	

b. garantire	un	elevato	livello	di	riservatezza,	integrità	e	sicurezza	dei	dati	personali	
contenuti	nei	sistemi	informativi	dell’Associazione;	

c. garantire	 la	 riservatezza	 di	 dati	 e	 informazioni	 d e t e n u t e 	 dagli	 Organi	
associativi,	 facendone	 uso	 esclusivamente	 a i 	 f i n i 	 d e llo	 svolgimento	 del	 proprio	
mandato.	

 

Art.	12	

Ambito	di	applicazione	e	violazione	del	codice	etico	

1.	 Le	 previsioni	 contenute	 nel	 presente	 Codice	 etico	 vincolano	 i	 soci,	 le	 socie	 e	 i	
componenti	e	le	componenti	degli	organi	associativi.	

2.	Le	violazioni	del	Codice	etico	sono	valutate	dal	Collegio	di	garanzia	di	cui	all’art.	17	dello	
Statuto.		

	

 


